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Sono imminenti altri pesanti rincari 

Il nuovo anno ci regala 
subito prezzi più alti 

Con la stangata d'autunno il Natale ci è costato circa il venticinque per cento in più 
rispetto al 1979 - Nelle spese natalizie si è puntalo molto agli oggetti utili e di prezzo medio 

Il pranzo di Natale que-
.' sfanno ci è costato il venti­

cinque per cento • in più ri-
' spetto al 1979. L'aumento dei 
: prezzi da ottobre a dicembre 
• ha avuto una impennata ec-
. cezionale. E' stato un autun-
[no assai grigio; e purtroppo 
le brutte sorprese non si li-

! miteranno al periodo festivo. 
Con il nuovo anno si prean­
nunciano nuovi rincari, nuo­
vi aumenti dei prezzi. 

Il 1981 si presenta dunque 
nero, anzi nerissimo. Si è 
appena sopita l'eco degli ef­
fetti negativi del decretone 
governativo che già si profi­
lano imminenti altri ritocchi. 

Insomma la corsa che ad 
ottobre è" diventata ancora 

•più folle continuerà senza 
sosta dopo le vacanze. Gli a-
limentari che l'anno scorso e 
nel primo semestre di que­
st'anno non avevano contri­
buito troppo a far salire 
l'inflazione, nel mese di ot­
tobre sono aumentati del 16,5 
per cento. 

Le iniziative economiche 
del governo, hanno già fatto 
sentire il loro peso e sono 
destinate a ripercuotersi con 
effetti perversi sull'andamen­
to dei prezzi nei prossimi 
mesi. 

Guardiamo da vicino cosa è 
successo dentro la borsa del­

la spesa. Come sono andati 
gli cquisti di Natale? Cosa si 
è comprato? • 

A giudicare dalle grandi 
corse della vigilia, dalle resse 
nei negozi e nelle strade del 
centro si ha l'impressione 
che la gnte si sia lasciata 

andare a spese pazze e che i 
commercianti abbiano fatto 
affari d'oro. E' ancora troppo 
presto per tirare le somme; 
un bilancio e quindi un giu­
dizio paragonato anche agli 
ultimi anni saranno possibili 
solo tra una settimana. 

Non è rinviabile la ristrutturazione dell'Istituto Geografico 

Presto un incontro fra Regioni 
sul problema della cartografia 
Riunione presso il dipartimento del territorio - Il PCI ha 
già presentato in Parlamento una proposta di legge 
:Un esame sulla ristruttura­

zione. dell'Istituto Gerografico 
militare è stato fatto nel cor­
so di un incontrò dell'apposi­
to Comitato che si è svolto 
presso il dipartimento assetto 
del territorio della Regione 
Toscana. Alla riunione, pre­
sieduta dall'assessore Giaco­
mo Maccheroni, hanno parte­
cipato i parlamentari delle 
circoscrizioni toscane, gli as­
sessori allo sviluppo econo-. 
mico del Comune. e della 
Povincia di Firenra, Ariani e 
Nucci, esponenti dei partiti, 
delegati del Consiglio di a-
zlsnda dell'IGM, rappresen­
tanti del sindacato per la 
funzione pubblica CGIL. : Nel corso dell'incontro, 1 
partecipanti hanno, fra l'al­
tro, preso atto che recente­
mente è stata presentata in 
Parlamento una proposta di 
legge di iniziativa del gruppo 

comunista sulla «Istituzione 
del servizio cartografico - na­
zionale é dell'Istituto Geogra­
fico Nazionale », «he. prevede 
norme per la" trasformazióne 
strutturale dell'IGM. 
- La proposta è .stata illu­
strata dal sua primo f innata-
rio.-l'on. Centina. Si è anche 
preso atto che sono allo.stu­
dio analoghe iniziative da 
parte di altri gruppi parla­
mentari. Perciò il Comitato 
ha auspicato che si possa 
trovare sollecitamente un ac­
cordo tra i gruppi parlamen­
tari e tra Parlamento e Go­
verno per giungere al più 
presto all'attesa riforma del 
servizio cartografico naziona­
le. ;- , .-_-. .-<•. .•=••••• 
• L'assessore regionale :' per 
l'assetto del territorio Giaco­
mo Maccheroni ha annuncia­
to, nella sua qualità di presi­
dente del Centro Interregio­

nale per le informazioni ter­
ritoriali. l'iniziativa di indire 
a breve scadenza un. incontro 
fra^le-Regkrai. i Ministeri hv 
teressati e gli organi carto­
grafici dello Stato per una 
verifica, a due anni di di­
stanza del rispettivi impegni 
presi durante la prima confe­
renza nazionale sulla carto­
grafia. '•:-

In preparazione di questa 
riunione, al fine di avere 
precise informazioni sugli 
impegni in corso e sugli o-
rientamenti governativi sul-
l'IGM. in relazione al suo po­
tenziamento e alla nuova se­
de in Firenze, i parlamentari 
e il Comitato hanno richiesto 
un incontro con ~~ la v n 
Commissione Difesa della 
Camera, con la partecipazio­
ne dei Ministri della Difesa e 
della Ricerca Scientifica. 

In • ogni modo la grande 
ondata è finita e l'impressio­
ne che se ne ricava somiglia 
molto alle abitudini che si 
vanno ormai consolidando da 
qualche tempo. Le spese di 
Natale, prima grande sagra 
del consumismo sfrenato, so­
no diventate l'occasione per 
acquistare le cose utili, gli 
oggetti necessari. 

Si è verificato questo: in 
molte famiglie, soprattutto 
quelle a reddito fisso, la spe­
sa per il capo di abbiglia­
mento. per le scarpe, per 
qualche elettrodomestico è 
stata volutamente fatta cade­
re nel periodo natalizio. 

Cosa significa tutto questo? 
Che non si fanno più regali? 
Che si spende solo per le co­
se domestiche? Intendiamoci: 
il consumismo non è finito; 
nonostante la crisi è ancora 
il segno distintivo di questa 
società. Scandali, terremoto. 
licenziamenti, difficoltà a tut­
ti i livelli: sono stati in molti 
ad avanzare il sospetto che 
la gente demoralizzata da 
quanto sta succedendo abbia 
ritrovato nelle spese e nelle 
soddisfazioni materiali un ri­
fugio sicuro, uno stato d'a­
nimo di certezze. ' 

Dare dei giudizi definitivi 
su questo fenomeno è ancora 
presto: e noi è un fenomeno 
assai oscillante. Una cosa è 
certa: in una società dove le 
industrie fanno a gara ad in­
ventare gli oggetti più inutili 
e dove la gente viene letteral­
mente rincretinita dalla 
pubblictà dalla mattina alla 
sera, il consumismo difficil­
mente scompare. "" 

Una nota positiva tuttavia 
è possibile registrarla. Ressa 
per le spese, è vero. Grandi 
code, grande calca. Però an­
che nel settore degli oggetti 
da regalo si va consolidando 
l'abitudine ad acquistare la 
cosa utile. 

Dicevamo dell'inflazione ga­
loppante e delle impennate. 
Fino a - settembre il settore 
alimentare -è stato tenuto 
basso. Ad ottobre i" prèzzi 
hanno ricarìMèiato ;à^';salire 
vertiginosamente: pane, pasta 
(il 5 per cento in, più nel 
secondo semestre) : zucchero 
(11 per cento in più di cui il 
6 per cento è successivo al 
mese di giugno): latte e lat­
ticini, legumi! :< 

Negli ultimi due mesi del­
l'anno altri prodotti di largo 
consumo-sono rincarati: eli 
insaccati che risentono del­
l'aumento dell'IVA sui suini 

i (più 6 per cento) : il burro, la 
carne. In arrivo altri aumenti 
già scontati: un altro 3 per 
cento sullo zucchero: circa 
trenta lire per ogni scatola di 
tonno e ancora sui nelati che 
già sono crésciuti del 10 per 

; cento. . 

Dopo dieci mesi il nuo- . 
vo teatro Tenda è giunto 
in porto. Un viaggio lun­
go, travagliato, costellato 
di difficoltà che a volte 
avevano fatto temere il 
naufragio dell'operazione. 

Ma ora « il sogno è di­
ventato realtà», e l'8 gen- ' 
naio la -nuova struttura 
sarà pronta per entrare in 
attività, a Sesto, nel viale 
Ariosto. 

Da molto tempo a Fi­
orente si sentiva la man­

canza di uno spazio co-. 
perto con una capienza 
maggiore di quella che 
può fornire il Tenda di 
Bellariva, e anche • più 
confortevole: questa ri­
chiesta è stata raccolta 
da Radio Centoflori e da 
Controradio, che si sono 
mosse praticamente per , 
reperire un tendone che 
rispondesse a queste ca­
ratteristiche. Nel febbraio 
scorso sono iniziati i pri­
mi contati, ma la ricerca 
si ' è rivelata più difficile 
del previsto; oltre a que­
sto c'erano le formalità 
burocratiche e gli ostacoli 
come l'individuazione di 
un'area adatta per l'in' 
stallazione. 

Per molte volte è sem­
brata una cosa fatta, ma • 
all'ultimo momento c'era 
sempre qualcosa che fa­
ceva «saltare» l'ultimo 
passo, quello della posa in 
opera. 

Questa è brevemente la -
«storia» antecedente al­
la conferenza stampa in • 
cui è stato presentato il 

.. nuovo Tenda che si chia­
merà « Tenda Città »: un 
nome che esprime la vo­
lontà di farne un punta 
di riferimento non setto- -• 
riale e non limitato alta 
sola musica. 

In questa prospettiva, 
oltre a quella del Comune 

' di Firenze che sino dal- -
l'inizio ha dimostrato U 

La nuova struttura in funzione a Sesto 

E'finalmente in porto 
il nuovo Tenda città» 
Iniziera l'attività l'8 gennaio - Fra i primi concerti quelli di Pierangelo 
Bertoli e Enzo Jannacci - Sarà usato anche per manifestazioni sportive 

sito interesse, va vista an' 
che l'adesione dell'Ammi­
nistrazione di Sesto Fio­
rentino. Come già detto, 
per il. momento. la sede ' 
di Tenda Città è proprio ': 
a Sesto, ma anche quando • 
sarà reperita la nuova — 
e definitiva — area, la 
programmazione e la ge­
stione vedranno la parte­
cipazione dei sestesi, co- " 

me ulteriore livello di at­
tuazione del più vasto di­
scorso delle Associazioni 
intercomunali. • 

La gestione sarà tnfat-
ti curata da un consorzio 
che vedrà riunite le forze 
dell'associazionismo, le 
due radio e altri centri di 
programmazione cultura-. 
le. L'obiettivo è però quel­
lo di arrivare ad una aper­

tura « totale » della nuova 
struttura: in questo sen­
so vanno letti gli inviti 
dei promotori alle altre 
forze dello • spettacolo e 
specialmente dello sport, 
affinché questo spazio 
non resti solo la sede di 
pochi concerti, ma diventi 
un centro polivalente con 
manifestazioni continue, 
di diversi generi. 

«.Firenze non ha anco­
ra un vero palazzetto — è 
stato detto —, e questa 
potrebbe essere l'occasio­
ne per usufruire di uno 
spazio coperto di grandi 
dimensioni, per tutte quel­
le occasioni finora sacri­
ficate ». 

Richiesta di collabora­
zione, quindi, per una 

. struttura, che può conte­
nere fino a 5500 persone, 
ed essere adattata rapida­
mente a vari usi. Lo stes­
so Daniele Togni (da cut 
è stato preso in gestione 

, il tendone), ha promesso 
che è sua intenzione por' 
tare alcuni spettacoli, 

Queste prospettive di 
ricche potenzialità risul­
teranno ancora più inte­
ressanti quando, oltre alla 
nuova dislocazione, sarà 
disponibile anche un tea­
tro Tenda nuovo di zecca, 
studiato e realizzato ap 
positamente per le esigen­
ze locali, anche in base 
all'esperienza che sarà ac­
quisita nei prossimi mesi. 

Si pensa già al prossi­
mo futuro, fra 4-5 mesi, 
con un tendone ancora 
più bello e in uva zona più 
comoda (anche se il rag­
giungimento di « Tenda 
Città 1. » sarà assicurato 

- da servizi di trasporto-
pubblico speciali), ma già 
da ora le anticipazioni 
sul programma delle pros-

. sime settimane si segna­
lano per l'interesse: dopo 
una festa inaugurale il 9 
gennaio, arriverà il can­
tautore modenese Pieran-

• gelo Bertoli due giorni do-
pò, VII. La «punta di dia-

'• mante-a è però la sera del 
25, con un avvenimento 
davvero di rilievo: uno 
spettacolo di Enzo Jan­
nacci. 

di. gì. 

Perplessità dopo le notizie sull'uso di Montedomini 

I quartieri vogliono contare di più 
Una lettera all'amministrazione comunale dal presidente del consiglio numero uno (zona del cen* 
tro storico) - E' necessario saper conciliare le esigenze dell'università con quelle dei cittadini 

r- Da tempo è aperto il 
•,. dibattito sugli spazi per 

. : • l'Università. Le lacoltà'e 
-..'.- gli istituti dell'ateneo 
. "- hanno bisogno di nuove 

«/.:.:••. strutture, E* di qualche 
. giorno fa la conlerenza 

stampa della giunta co­
munale nella quale si 
anticipavano notizie sul­
la • ••'•_ utilizzazione -dei 
complessi edilizi - di 
Montedomini e dell'O­
spedale degli Innocenti. 

. . . Su questo problema in­
terviene oggi con una 
lettera al sindaco e al­
l'amministrazione comu­
nale, il presidente • del 

- . quartiere numero uno 
(centro storico). Paolo 
Ritzu. 

•'. Qualche giorno fa è appar­
se sulla stampa cittadina ta 
notizia di importanti decisio­

ni che sarebbero state prese 
dulia Giunta Comunale sulla 
utilizzazione a fini universita­
ri dei complessi edilizi di 
Montedomini e dell'Ospedale 
degli Innocenti, oggi entram­
bi prevalentemente adibiti a 
servizi nel settore dell'assi­
stenza sociale. •....-...,., • yr 

La notizia verrebbe a con­
fermare, per Montedomini, 
voci e indiscrezioni da tempo 
circolanti, ma sulle quali né 
risultavano imminenti prese. 
di posizione da parte del-
Finterà Giunta, né è stato in 
qualche modo interessato ' il 
Consiglio di quartiere, cui 
pure spetta, in base alle vi-
g-mti disposizioni, di espri­
mere preventivamente, un pa­
rere obbligatorio agli effetti 
delle scelte in questione. 
- Analoghe - considerazioni 

possono ripetersi per VOspeda-
le degli Innocenti, a proposi- i 

to del quale può semmai es­
sere fatto-notare il carattere 
pressoché inedito delle, noti­
zie di'cut-sì 'e -presó'cono-
sceriàà.-' • -';"v " .>. "_i:l/.:-- '\'V 

Se i fatti dovessero • pun­
tualmente corrispondere a 
quanto riportato dagli organi 
di informazione, si rafforze­
rebbe in definitiva la tesi, da 
alcuni sostenuta, di un certo 
calo di attenzione da parte 
dell'Amministrazione Comu­
nale nei confronti dei Consi­
gli di quartiere, e delle - pro­
blematiche del decentramento 
istituzionale, verso le quali 
con efficacia ha operato negli 
scorsi anni il Comune di Fi­
renze. . „•.-._, .„..:.... 
* Per questi motivi voglio 
augurarmi che la Giunta sa­
prà trovare adatte occasioni 
per illustrare resatta portata 
delle iniziative riferite dalla 
stampa. 

-La circostanza mi porta i-
noltre a chiedere, per conto 
dell'intero '^Consiglio di quar­
tiere, che sia data congrua 
assicurazione che a decisioni 
fùrihùti sull'uso di Montedo­
mini e dell'Ospedale degli 
Innocenti l'Amministrazione 
Comunale pervenga solo do­
po :/ aver tempestivamente 
fornito al Consiglio di Quar­
tiere tutti i necessari dati 
programmatici e progettuali, 
che consentano una ragionata 
espressione del parere pevi-
sto dalla legge e dalle norme 
di delega. . -
- Colgo roccasione • per fare 
presente che sulla destinazio­
ne di Montedomini già nella 
scorsa legislatura si avviaro­
no determinate intese tra 
Amministrazione Comunale e 
Consiglio di quartiere, che 
portarono alla individuazione 
di interventi per il migliora­

mento della struttura assi­
stenziale' per. gli anziani e 
anche alla individuazione a 
carico del Comune di alcune 
opere urgenti da. realizzare a 
favore dell'intera, popolazione 
del quartiere, tra le quali la 
riattivazione della palestra. 

Nei quadro degli orienta­
menti allora maturati può 
èssere annoverata anche una 
più recente iniziativa del 
Consiglio dt quartiere, che si 
è rivolto al Consiglio di am­
ministrazione della Pia Casa 
per ottenere un limitato spa­
zio nel quale ospitare le atti­
vità finalizzate all'attuazione 
del progetto, esaminato favo­
revolmente dall'Amministra­
zione Comunale, per V'educa-
zione permanente nel rione 
di S. Croce. 

Con viva cordialità. 

Paolo Ritzu 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE (orarlo 
130-20) 

Piazza Mercato Nuovo 4r; 
Piazza Repubblica 23r; Via 
Nazionale 118r; Via Guelfa 
84r; Via dei Banchi 18r; Via 
Cavour 146 r; Largo Pinti 
64r; Largo dello Statuto 9r; 
Viale Europa 191; Via Ster­
ilirla 41r; Via Argin Grosso 
127r; Piazza S. Giovanni 20r; 
Via Calzaiuoli 7r; Interno 
Stazione S. M. Novella; Via 

viaggi vaccaie 

Unità vacanze 
> P. T a ^ f i - Ti 

• «to M tm**. fi 

Locchl 100/104; Viale Don 
Minzoni 2r; Viale Mazzini 5r; 
Viale Dei Mille 32r; Via Ron­
dinella 85r; Via Aretina 250; 
Piazza Prescobaldl 13r; Via 
Serragli 4r; Via Senese 137r; 
Via Toselli lOr. . 
SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r; Via 
Gionori 50r; Via della Scala 
4»r; Via GJ». Orsini 27r; Piaz­
za Dalmazia 24r; Via di Brez­
zi 292/a/b; Viale Guidoni 89r; 
Interno Stazione BM. No­
vella; Piazza Isolotto 5r; Via­
le Calatafiml 2/a; Borgognis-
santi 40r; Piazza Delle Cure 
2r; Via G. P. Orsini 107r; 
Via Starnine 4lr: Vìa Sene­
se 206r; V. Calzaiuoli 7r. 
RICORDI 

Nel quindicesimo anniver­
sario della scomparsa del 
compagno Bruno Vicianl del­

la sezione del Galluzzo, 1 fa­
miliari nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscri­
vono 50 mila lire per la stam­
pa comunista. 

- • • • " • - • ' " • • - • _ 

Nel ricordare a tutti 1 com­
pagni e amici la figura del 
compagno Angiolo Mugnaini, 
fondatore del PCI, e dirigen­
te della sezione ANPI di 
Ponte a Ema, la moglie, il 
figlio e parenti tutti, nel ter­
zo anniversario della scom­
parsa, «ottosexivono 30 mila 
lire per l'Unita. 

- . _ • • • • 

Ad un mese dalla scom­
parsa del compagno Dorino 
Degl'Innocenti, i cognati 
Dante e Licia Bellini, lo ri­
cordano •> quanti lo conob­
bero e stimarono e sottoscri­
vono 50 mila lire per la stam­
pa comunista. 

LUSSUOSA, POTENTE, 5 POSTI, 5 PORTE, SPAZIO* TILE, COMPLETA: UNA SOLA AUTO. 
LATALBOT1510. 

d a L . 6 . 5 3 0 . 0 0 0 . . Per definire la Taibot 1510. basta ricordare fa so­
brietà nei consumi, la linea piacevole e aerodinamica, la scaziosità 
intema derivante dalla concezione "a 2 volumi" il sedile posteriore 
ribaltabile e l'ampio portabagagli. 
Completamente equipaggiata, lussuosamente nTinila, la Tabot 1510 
è offerta in 4 modelli . 
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CONCESSIONARIA 

D I N O BRINDELLI 
VIA MASINI ff 
TEI» (OSTI) U1Z7 EMPOLI 

NATALE '80 - Concessionaria DINO BIRINDELLI - EMPOLI 

VANTAGGIOSA SORPRESA 
compresa nel prezzo (invariato) su ac­
quisti di TALBOT 1510 - Dicembre '80 

BUONE 
FESTE 

Se la 13a mensilità l'avete già spesa e tanti desideri sono rimasti insoddisfatti, non Vi prepccapate!!! Usufruendo delle 
nostre rateazioni fino a 36 mesi, anche senza anticipi né cambiali, potrete acquistare per importi fino a 10 milioni, sce­
gliendo nel colossale assortimento di migliori prodotti a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI. 

MOBILI D'ARREDAMENTO 
CAMERE - CAMERINE - ARMADI 

CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE e MOBILI letto 

TAPPETI - LAMPADARI, eccetera 

ELETTR' • ii ESTICI 
CUCINE a gas, elettriche 

FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPm 

MACCHINE PER CAFFÉ', eccetera 

DISCHI - MUSICASSETTE 
HI-FI ALTA FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 

ORGANI ELETTRONICI 

TELEVISORI a colori i 
TELEVISORI portatili 

RADIO-REGISTRATORI 
MACCHINE DA SCRIVERE 

MACCHINE DA CUCIRE, eccetera 

Lussuosi ARREDAMENTI a scelta per 3 ambienti: 
CAMERA Matrimoniale + SALOTTO con divano e 2 poltrone 

+ MOBILI DA CUCINA con tavolo e 4 sedie 
i 

tutto da Lire 1.495.000 e più anche senza anticipi né cambiali fino a 36 rate 

ATTENZIONE I 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
Provandoci H contrario otterrete H ribasso 
del 5 % sai prezzi dei concorrenti compresi 
i Fabbricanti che vendono direttamente 

AFFRETTATEVI I PREZZI AUMENTANO I 
Vendite • consegne in tutta Italia 

NANNUCCI RADIO 
a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 

SEDE CENTRALE 
Via RONDIMELI.! 2 - Piazza ANT1NORI 1f 

T1.H\.*H Ì (Dma fandata M i I f t t ) F IRENZI 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET REMAN 
Vl.to RAFFAELLO SANZIO « • Plana PIER VETTORI • 

(nostro autoparcheggio interno) 

Tal. m.«1 (Autabus 4, l, % U, M, U) FIRENZE 

nel grandioso SHOPPING CENTER di PRATILIA 
al plaid T m ŵ m̂ u w^wft 

Tal. m.m - 5W.t1l Via FIORENTINA 1 PRATO 


